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FERRUCCIO SANSA
TORINO

Una pagella ogni anno. E chi
non prende almeno sette può
dire addio all’incentivo. Non
siamo in un liceo, ma al comu-
ne di Genova. Qui, come in al-
tre grandi città, dopo una trat-
tativa tra amministrazione e
sindacati il sistema dei premi
ai più bravi è diventato realtà.
«Chi si impegna può intasca-
re fino a 3.200 euro lordi l’an-
no», spiega il segretario gene-
rale Maria Angela Danzì. Non
un tesoro, forse, ma l’equiva-
lente di una quattordicesima.
Certo, poi bisognerà vedere
che cosa accade all’atto prati-
co. Le prime valutazioni sono
attese per settembre e c’è chi
teme una soluzione all’italia-
na: bei voti e premi per tutti.
Una cosa, però, è sicura: ci sa-
ranno valutazioni ogni dodici
mesi. Con voti e materie, pro-
prio come a scuola. I dipen-
denti delle fasce più basse do-

vranno rispondere a voci co-
me puntualità, assiduità, colla-
borazione. I dirigenti saranno
valutati anche per i rapporti
con i sottoposti.

In principio c’era stata la
primavera del bastone, con il
ministro Renato Brunetta che
ha ingaggiato una lotta ai fan-
nulloni. Ma in fondo il fenome-
no è stato planetario, seppur
diverso a ogni latitudine. Così
nel Sud della Cina, nello Shen-
zhen, un’azienda ha vietato ai
dipendenti fannulloni di parla-
re per non sottrarre tempo al
lavoro. I trasgressori devono
lavorare tre giorni con una
mascherina sulla faccia. Silen-
zio. Ma la stagione del basto-
ne doveva alternarsi con quel-
la della carota. Lo ha spiegato
ieri Brunetta, sempre lui, che
ha “sfilato” 200 milioni dal
contratto degli statali proprio
per premiare i lavoratori vo-
lenterosi: «Si parte a settem-
bre. Valorizzeremo il merito.
Sul sito internet del ministero
renderemo note le eccellenze
nella pubblica amministrazio-
ne. Premierò i meritevoli: non
solo con la medaglietta, ma
con i soldi e la carriera».

Non è soltanto una questio-
ne di denaro, però. In un peri-
odo di vacche magre ci si può
accontentare di una menzio-
ne: una volta c’era il tabellone
all’ingresso della fabbrica, og-
gi si può ambire a una citazio-
ne su internet.

Premi per i bravi, dunque.
Ma superato il primo ostaco-
lo, ecco gli altri: chi deve sele-
zionare i dipendenti meritevo-
li? E soprattutto... come? «La
selezione spetta ai dirigenti,
lo dice anche la legge. La poli-
tica non c’entra», è categorico

Renato Ruffini, docente di Eco-
nomia delle amministrazioni
pubbliche all’università di Ca-
stellanza. Ma per dare i voti bi-
sogna affidarsi al metodo Mike
Bongiorno: risposta esatta rad-
doppi lo stipendio? «No, si devo-
no porre “obiettivi” precisi e va-
lutare il loro raggiungimento. E
soprattutto ci
vuole coraggio
da parte dei diri-
genti che devono
affrontare il dis-
senso». Una co-
sa, sostiene Ruffi-
ni, è sicura: «Le
valutazioni au-
mentano la quan-
tità e la qualità
del lavoro». Tut-
to semplice? No.
«Nelle ammini-
strazioni locali -
racconta Ruffini
- il principio or-
mai sta passan-
do, mentre nei ministeri siamo
a zero». E poi ci sono i costi psi-
cologici: «I dirigenti accettano
meglio le valutazioni. I dipen-
denti comuni meno, in un am-
biente dove è sempre passato il
principio della progressione au-
tomatica è difficile d’un tratto
vedersi giudicati», conclude
Ruffini.

Per un premiato felice c’è
sempre un escluso che prote-
sta. Alla fine si sconfina nella
psicologia: «Ci sono lavoratori
che soffrono perché si sentono
traditi dal datore di lavoro»,

racconta Guido Sarchielli, do-
cente di Psicologia del lavoro al-
l’università di Bologna. Un rico-
noscimento mancato può far
stare male: «C’è gente che per-
de il sonno o mette in pratica
una vera e propria “ritirata”.
Comincia ad arrivare al lavoro
in ritardo, ad assentarsi», spie-

ga Sarchielli. È
la storia di Guido
G., 54 anni, impie-
gato in un comu-
ne della Tosca-
na: ogni mattina,
per venticinque
anni, si era pre-
sentato in orario
al lavoro. Spacca-
va il secondo. Poi
arrivano i premi
e lui ne è escluso.
E da quel giorno
parte la sua pro-
testa silenziosa:
cinque minuti di
ritardo ogni mat-

tina. Inesorabile.
«Chi lavora, soprattutto nel-

le grandi società e negli enti
pubblici, ha bisogno di sapere
che non è dimenticato. Che il
suo impegno è valutato adegua-
tamente», sottolinea Igor Gra-
ziato, psicologo del lavoro. C’è il
contratto giuridico, scritto sul-
la carta, e quello che gli speciali-
sti chiamano il “contratto psico-
logico” che è scambio di aspet-
tative. Di bonus, anche. Ma non
è soltanto questione di soldi. A
volte per affrontare dieci ore di
ufficio al giorno basta un segno.

Carlo Podda, se-
gretario confede-
rale Cgil Funzio-
ne pubblica, il mi-
nistro Brunetta

annuncia la «fase due» del suo
piano per la produttività e 200
milioni di euro destinati espres-
samente ai meritevoli. «Parla-
re di 200 milioni quando ne so-
no appena stati tagliati 1700 è
davvero al limite della provoca-
zione. Sia noi che Cisl e Uil
aspettavamo un’inversione di
marcia da parte del Governo
su questo tema, ma da come
stanno andando le cose non
possiamo che confermare l’in-
tenzione di indire uno sciopero
generale».
Brunetta non vi dà le risposte
che cercavate?
«Non solo Brunetta, ma anche
Giulio Tremonti. E’ proprio da
lui che ci aspettavamo un se-
gnale, perché le decisioni sono

state prese dal ministero del-
l’Economia.»
Le cifre che danno non vi convin-
cono?
«C’è la mania dei numeri gigan-
teschi; parliamo invece della bu-
sta paga di un agente di custo-
dia, per esempio, che da genna-
io sarà di 100 euro in meno».

Per il contratto del pubblico im-
piego il ministro ha parlato di
una disponibilità di 2 miliardi e
800 milioni.
«Scendiamo nel dettaglio per ve-
dere bene: il reddito medio pro-
capite aumenterà di 8 euro lordi
al mese per il 2008 e di 65 per il
2009. Questa voglia di dare i nu-
meri o di parlare di “miracolo”
anti assenteismo funziona come
strumento di comunicazione,
ma non risolve i problemi».
La Pubblica amministrazione co-
me capro espiatorio?
«Noi siamo molto preoccupati
anche per i settori limitrofi, co-
me nel caso del sin-
dacalista licenzia-
to da Ferrovie del-
lo Stato, perché
tutta questa storia
mi sembra stia
prendendo una
piega autoritaria.
Ma il Pubblico im-
piego, nello specifi-
co, è un po’ come il
calcio: ci sono 55
milioni di ministri
pronti a dare la propria ricetta.
E nessuno che parli di fannullo-
ni della dichiarazione dei reddi-
ti, per esempio».
Secondo il ministro con questo
nuovo sistema di premi non ci per-
derà nessuno, se non il mezzo mi-
lione di fannulloni.
«Mi stupisco di come si sia quin-
tuplicato in pochi giorni il nume-
ro dei fannulloni, che Brunetta
aveva quantificato in centomi-

la. Che poi non ho ancora capito
quale sia la fonte di certi dati,
né come faranno a stabilire i
meriti».
Ma ci sarà pur bisogno di rivedere
le regole.
«Sì, noi siamo stati i primi a a so-
stenere il ministro quando ha
annunciato le sue intenzioni,
proprio perché vogliamo tutela-
re i lavoratori che producono.
Ma la riforma della produttività
della Pubblica amministrazione
non si fa così.».
Insomma, i premi di merito non
bastano?
«Ma no, come già ha detto Ichi-

no, quel sistema
funziona bene
nel micromana-
gement, e va be-
nissimo. Ma
quando si tratta
di realtà azien-
dali così grandi,
non è questo il
modo per af-
frontare il pro-
blema».
E quale sarebbe?

«Il ministro dovrebbe sedersi a
un tavolo per discutere punto
per punto le cose che vanno rivi-
ste. A partire dalla Difesa e i
cantieri navali senza più lavoro,
tanto per dirne una».
Troppa comunicazione e pochi
fatti?
«La domanda è un’altra: nel rap-
porto con la Pubblica ammini-
strazione per i cittadini è davve-
ro cambiato qualcosa?».  [G. PAL.]

L’idea del mini-
stro Renato Bru-
netta, premiare
gli statali più
bravi, può funzio-

nare. Si potrebbe fare come
già accade in Spagna e Ger-
mania dove in alcuni uffici
pubblici i cittadini danno un
voto o un giudizio su chi ero-
ga il servizio, fornendo così
indicazioni importanti su chi
sono i dipendenti statali più
meritevoli». Alberto Bombas-
sei, vice presidente di Confin-
dustria e presidente del grup-
po Brembo, un colosso mon-
diale nella produzione dei fre-
ni (quest’anno supererà il mi-
liardo di euro di fatturato) è
un autentico veterano dei
premi: «È da più di trent’an-
ni che in azienda incentivia-
mo i dipendenti con maggio-
razioni del salario tra il 10 al
30% a seconda dei casi».

Pensa che funzionerà l’idea di
Brunetta?
Certo non è facile basti pensa-
re che già nei due precedenti
contratti sul pubblico impiego
erano previsti dei premi ma
poi in pratica si è preferito ero-
gare a tutti in maniera indistin-
ta. Ma il ministro potrebbe far-

cela, d’altronde ha già ottenu-
to dei risultati clamorosi: a lu-
glio l’assenteismo degli statali
è diminuito di oltre il 30%.
Ma quali sono le principali diffi-
coltà?
Rispetto all’industria il mondo
della pubblica amministrazio-
ne è diverso, non sarà sempli-
ce dare vita a un sistema di re-
gole chiare, trasparenti, che
non creino favoritismi e con-
sentano di premiare in modo
equo gli statali più bravi.
E che consigli si sente di dare al
ministro?
Un esempio come accennavo
prima può essere quello di se-
guire le esperien-
ze di Spagna e
Germania, con le
“pagelle” fatte
dai cittadini. E
poi di ispirarsi a
quello che avvie-
ne da anni nel
mondo dell’indu-
stria.
E cioè?
Come abbiamo
fatto nell’indu-
stria, innanzitutto bisogna
coinvolgere tutti i dipendenti:
vertici, dirigenti, quadri, impie-
gati e operai. Il lavoro non de-
ve essere a cottimo, ma demo-
cratico, nel senso che tutti de-
vono partecipare al risultato
dell’azienda e tutti devono con-
dividere, seppure in proporzio-
ni diverse, l’utile che deriva da
quel risultato.

Allo statale spesso manca la mo-
tivazione però...
È verissimo e qui il ministro do-
vrà darsi da fare, non è solo un
discorso di dare più soldi, ma
anche di creare dei percorsi di
carriera stimolanti. Le perso-
ne capaci tra gli statali non
mancano, ho conosciuto dei
manager davvero bravi che
provenivano dalle amministra-
zioni pubbliche. Queste perso-
ne vanno incoraggiate e moti-
vate in modo che possano cre-
scere professionalmente.
E quanto conta il lavoro di squa-
dra?
Ormai è diventato fondamenta-

le in tutti i setto-
ri perché è indi-
spensabile per
migliorare l’effi-
cienza, la pro-
duttività del la-
voro e ottenere
quindi risultati
migliori. Ecco
perché spesso
in Brembo vie-
ne premiato il
lavoro in team.

è un buon metodo per evitare
che ci siano “fannulloni”.
Quali sono i criteri da usare per
assegnare un premio?
Bisogna tenere conto della
maggiore produttività, della
precisione e puntualità nel pro-
durre nei tempi giusti e poi si
premia anche la presenza. E
questo il ministro Brunetta lo
sa molto bene.  [L. FOR.]

NegliUsae inCina
I dirigenti americani più meritevoli si sono
visti aumentare lo stipendio del 12.1%. I
colleghi cinesi li battono con un aumento
riservato agli stakanovisti che sfiora il 16%
della retribuzione. Sembrano ormai lontani i
tempi in cui, nella provincia dello Shenzen,
nella Cina del Sud, per i dipendenti di
un’azienda sorpresi a parlare, rubando
tempo al lavoro, era prevista una mascherina
anti chiacchiere.

Ce n’è per tutti
Professori
universitari

parlamentari
e alti funzionari

dello Stato

Sono sicuro che
in un anno

il tasso
di assenteismo
sarà dimezzato

Anzi, di più

I bravi vanno
premiati

e i fannulloni
cacciati

È una regola
del mercato AGenova

Da settembre, dopo il via libera dei
sindacati, al Comune di Genova partirà il
sistema dei premi ai dipendenti più
meritevoli. I lavoratori che si
impegneranno maggiormente
potrebbero arrivare a intascare fino a
3.200 euro lordi l’anno. Materie d’esame:
puntualità, assiduità, non conflittualità
coi colleghi. E per i dirigenti una
valutazione sulla base degli obiettivi.

ARomaeaMilano
Al liceo classico «Visconti» di Roma i
50 studenti più bravi, con la media
dell’8, riceveranno un buono da 90
euro da spendere in libri.
Più alto il bonus al liceo scientifico
«Einstein» di Milano: 200 euro e una
rosa di scelte culturali più ampia,
libri, dvd, biglietti per il teatro e il
cinema, corsi di musica e attività
sportive.

InGiappone
Il Sol Levante è la patria dei premi aziendali.
È qui che per la prima volta è stato utilizzato
il cosiddetto Total Quality Management,
ovvero premio di qualità totale.
Per poterlo vincere un top manager insieme
alla sua squadra di dirigenti e dipendenti
deve riuscire a portare a termine
una strategia competitiva finalizzata a
soddisfare al meglio il cliente con il minor
costo per l’azienda stessa.

IN SPAGNA E GERMANIA

«Le pagelle agli statali
le danno i cittadini

con un voto sui servizi»

Il sindacalista

I TIMORI

«Mi sembra che questa
storia stia prendendo

una piega autoritaria»

La gratifica a cui può
arrivare un dipendente
del Comune di Genova,

grazie alla decisione
dell’amministrazione

di premiare l’impegno
del personale

Licenziati
Nelgoverno

Berlusconi
finoragliunici

silurati tra
gli statali sono

gliotto
ferrovieri

«fannulloni»
delleofficine

diGenovaSan
Fruttuoso

licenziati in
troncoperché

unodi loroè
statoscoperto

daun
funzionario

mentre
timbrava
icartellini

pertutti

LE REGOLE DA SEGUIRE

«Coinvolgere chi lavora
incentivando produzione

efficienza e presenza»

Il bastone tramonta
Ora è tempo di carota
Brunetta sfila 200 milioni dal contratto degli statali: andranno ai migliori

L’imprenditore

“I 200 milioni?
È solo una

provocazione”

Carlo Podda (Cgil)

LA MINACCIA

«Confermiamo
l’intenzione di indire

uno sciopero generale»

I È il simbolo dell’im-
piegato vessato dai supe-
riori, eppure perfino il ra-
gionier Ugo Fantozzi è
stato spesso premiato
per il suo lavoro e il suo
attaccamento alla «mega-
ditta». In «Fantozzi con-
tro tutti» - anno 1980 - lui
e il ragionier Filini vengo-
no addirittra invitati dal
mega direttore Baramba-
ni sulla sua barca perso-
nale, «Il Bracciante». In
realtà la vacanza premio
non è altro che una scusa
per schiavizzare i due im-
piegati: passeranno il lo-
ro tempo a lucidare il pon-
te e gli ottoni, a servire in
tavola e a fare da mozzi
per il megadirigente.

IL FILM CULT

La gratifica
amara

di Fantozzi

“Il premio paga
Noi li usiamo

da trent’anni”

Alberto Bombassei (Brembo)

3200
euro lordi

all’anno

Il Comune fa le pagelle

Nel privato
Nelleaziende

private
gli incentivi
sonomolto

diffusiatutti
i livelli,dalle

gratificheper
glioperai,

aipremiper
gli impiegati

finoallestock
optionper

i topmanager
Il sistema
èsempre
lostesso:

si stabilisce
unobiettivo

esipremia
chi lo

raggiunge
Nel

commercio
lesocietà

premiamo
ivenditori

piùbravi

Ci saranno valutazioni

ogni dodici mesi

Con voti e materie,

proprio come a scuola

U

LAVORO
I PUNITI E I PREMIATI

Su Internet Saranno pubblicati
sul sito del ministero i nomi
degli impiegati più meritevoli

La valutazione L’esperto avverte
«Non si può fare con i quiz
Bisogna dare obiettivi e misurarli»

La Cgil «Tra punizioni e bonus
il mondo del pubblico impiego
è su una china autoritaria»

Pubblico impiego Sul piatto ci sono
200 milioni da spendere in gratifiche
riservate a chi ha lavorato meglio

Paolo Villaggio

14 maggio 2008

5 agosto 2008

e le scuole regalano a chi studia libri, dvd e biglietti per il teatro 

9 maggio 2008

Le sue frasi
E Il Ministro tuonò

«Lotta ai fannulloni»

8 Primo Piano LA STAMPA
MERCOLEDÌ 20 AGOSTO 2008
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FERRUCCIO SANSA
TORINO

Una pagella ogni anno. E chi
non prende almeno sette può
dire addio all’incentivo. Non
siamo in un liceo, ma al comu-
ne di Genova. Qui, come in al-
tre grandi città, dopo una trat-
tativa tra amministrazione e
sindacati il sistema dei premi
ai più bravi è diventato realtà.
«Chi si impegna può intasca-
re fino a 3.200 euro lordi l’an-
no», spiega il segretario gene-
rale Maria Angela Danzì. Non
un tesoro, forse, ma l’equiva-
lente di una quattordicesima.
Certo, poi bisognerà vedere
che cosa accade all’atto prati-
co. Le prime valutazioni sono
attese per settembre e c’è chi
teme una soluzione all’italia-
na: bei voti e premi per tutti.
Una cosa, però, è sicura: ci sa-
ranno valutazioni ogni dodici
mesi. Con voti e materie, pro-
prio come a scuola. I dipen-
denti delle fasce più basse do-

vranno rispondere a voci co-
me puntualità, assiduità, colla-
borazione. I dirigenti saranno
valutati anche per i rapporti
con i sottoposti.

In principio c’era stata la
primavera del bastone, con il
ministro Renato Brunetta che
ha ingaggiato una lotta ai fan-
nulloni. Ma in fondo il fenome-
no è stato planetario, seppur
diverso a ogni latitudine. Così
nel Sud della Cina, nello Shen-
zhen, un’azienda ha vietato ai
dipendenti fannulloni di parla-
re per non sottrarre tempo al
lavoro. I trasgressori devono
lavorare tre giorni con una
mascherina sulla faccia. Silen-
zio. Ma la stagione del basto-
ne doveva alternarsi con quel-
la della carota. Lo ha spiegato
ieri Brunetta, sempre lui, che
ha “sfilato” 200 milioni dal
contratto degli statali proprio
per premiare i lavoratori vo-
lenterosi: «Si parte a settem-
bre. Valorizzeremo il merito.
Sul sito internet del ministero
renderemo note le eccellenze
nella pubblica amministrazio-
ne. Premierò i meritevoli: non
solo con la medaglietta, ma
con i soldi e la carriera».

Non è soltanto una questio-
ne di denaro, però. In un peri-
odo di vacche magre ci si può
accontentare di una menzio-
ne: una volta c’era il tabellone
all’ingresso della fabbrica, og-
gi si può ambire a una citazio-
ne su internet.

Premi per i bravi, dunque.
Ma superato il primo ostaco-
lo, ecco gli altri: chi deve sele-
zionare i dipendenti meritevo-
li? E soprattutto... come? «La
selezione spetta ai dirigenti,
lo dice anche la legge. La poli-
tica non c’entra», è categorico

Renato Ruffini, docente di Eco-
nomia delle amministrazioni
pubbliche all’università di Ca-
stellanza. Ma per dare i voti bi-
sogna affidarsi al metodo Mike
Bongiorno: risposta esatta rad-
doppi lo stipendio? «No, si devo-
no porre “obiettivi” precisi e va-
lutare il loro raggiungimento. E
soprattutto ci
vuole coraggio
da parte dei diri-
genti che devono
affrontare il dis-
senso». Una co-
sa, sostiene Ruffi-
ni, è sicura: «Le
valutazioni au-
mentano la quan-
tità e la qualità
del lavoro». Tut-
to semplice? No.
«Nelle ammini-
strazioni locali -
racconta Ruffini
- il principio or-
mai sta passan-
do, mentre nei ministeri siamo
a zero». E poi ci sono i costi psi-
cologici: «I dirigenti accettano
meglio le valutazioni. I dipen-
denti comuni meno, in un am-
biente dove è sempre passato il
principio della progressione au-
tomatica è difficile d’un tratto
vedersi giudicati», conclude
Ruffini.

Per un premiato felice c’è
sempre un escluso che prote-
sta. Alla fine si sconfina nella
psicologia: «Ci sono lavoratori
ch’è chi soffre perché si sente
tradito dal datore di lavoro»,

racconta Guido Sarchielli, do-
cente di Psicologia del lavoro al-
l’università di Bologna. Un rico-
noscimento mancato può far
stare male: «C’è gente che per-
de il sonno o mette in pratica
una vera e propria “ritirata”.
Comincia ad arrivare al lavoro
in ritardo, ad assentarsi», spie-

ga Sarchielli. È
la storia di Guido
G., 54 anni, impie-
gato in un comu-
ne della Tosca-
na: ogni mattina,
per venticinque
anni, si era pre-
sentato in orario
al lavoro. Spacca-
va il secondo. Poi
arrivano i premi
e lui ne è escluso.
E da quel giorno
parte la sua pro-
testa silenziosa:
cinque minuti di
ritardo ogni mat-

tina. Inesorabile.
«Chi lavora, soprattutto nel-

le grandi società e negli enti
pubblici, ha bisogno di sapere
che non è dimenticato. Che il
suo impegno è valutato adegua-
tamente», sottolinea Igor Gra-
ziato, psicologo del lavoro. C’è il
contratto giuridico, scritto sul-
la carta, e quello che gli speciali-
sti chiamano il “contratto psico-
logico” che è scambio di aspet-
tative. Di bonus, anche. Ma non
è soltanto questione di soldi. A
volte per affrontare dieci ore di
ufficio al giorno basta un segno.

Carlo Podda, se-
gretario confede-
rale Cgil Funzio-
ne pubblica, il mi-
nistro Brunetta

annuncia la «fase due» del suo
piano per la produttività e 200
milioni di euro destinati espres-
samente ai meritevoli. «Parla-
re di 200 milioni quando ne so-
no appena stati tagliati 1700 è
davvero al limite della provoca-
zione. Sia noi che Cisl e Uil
aspettavamo un’inversione di
marcia da parte del Governo
su questo tema, ma da come
stanno andando le cose non
possiamo che confermare l’in-
tenzione di indire uno sciopero
generale».
Brunetta non vi dà le risposte
che cercavate?
«Non solo Brunetta, ma anche
Giulio Tremonti. E’ proprio da
lui che ci aspettavamo un se-
gnale, perché le decisioni sono

state prese dal ministero del-
l’Economia.»
Le cifre che danno non vi convin-
cono?
«C’è la mania dei numeri gigan-
teschi; parliamo invece della bu-
sta paga di un agente di custo-
dia, per esempio, che da genna-
io sarà di 100 euro in meno».

Per il contratto del pubblico im-
piego il ministro ha parlato di
una disponibilità di 2 miliardi e
800 milioni.
«Scendiamo nel dettaglio per ve-
dere bene: il reddito medio pro-
capite aumenterà di 8 euro lordi
al mese per il 2008 e di 65 per il
2009. Questa voglia di dare i nu-
meri o di parlare di “miracolo”
anti assenteismo funziona come
strumento di comunicazione,
ma non risolve i problemi».
La Pubblica amministrazione co-
me capro espiatorio?
«Noi siamo molto preoccupati
anche per i settori limitrofi, co-
me nel caso del sin-
dacalista licenzia-
to da Ferrovie del-
lo Stato, perché
tutta questa storia
mi sembra stia
prendendo una
piega autoritaria.
Ma il Pubblico im-
piego, nello specifi-
co, è un po’ come il
calcio: ci sono 55
milioni di ministri
pronti a dare la propria ricetta.
E nessuno che parli di fannullo-
ni della dichiarazione dei reddi-
ti, per esempio».
Secondo il ministro con questo
nuovo sistema di premi non ci per-
derà nessuno, se non il mezzo mi-
lione di fannulloni.
«Mi stupisco di come si sia quin-
tuplicato in pochi giorni il nume-
ro dei fannulloni, che Brunetta
aveva quantificato in centomi-

la. Che poi non ho ancora capito
quale sia la fonte di certi dati,
né come faranno a stabilire i
meriti».
Ma ci sarà pur bisogno di rivedere
le regole.
«Sì, noi siamo stati i primi a a so-
stenere il ministro quando ha
annunciato le sue intenzioni,
proprio perché vogliamo tutela-
re i lavoratori che producono.
Ma la riforma della produttività
della Pubblica amministrazione
non si fa così.».
Insomma, i premi di merito non
bastano?
«Ma no, come già ha detto Ichi-

no, quel sistema
funziona bene
nel micromana-
gement, e va be-
nissimo. Ma
quando si tratta
di realtà azien-
dali così grandi,
non è questo il
modo per af-
frontare il pro-
blema».
E quale sarebbe?

«Il ministro dovrebbe sedersi a
un tavolo per discutere punto
per punto le cose che vanno rivi-
ste. A partire dalla Difesa e i
cantieri navali senza più lavoro,
tanto per dirne una».
Troppa comunicazione e pochi
fatti?
«La domanda è un’altra: nel rap-
porto con la Pubblica ammini-
strazione per i cittadini è davve-
ro cambiato qualcosa?».  [G. PAL.]

L’idea del mini-
stro Renato Bru-
netta, premiare
gli statali più
bravi, può funzio-

nare. Si potrebbe fare come
già accade in Spagna e Ger-
mania dove in alcuni uffici
pubblici i cittadini danno un
voto o un giudizio su chi ero-
ga il servizio, fornendo così
indicazioni importanti su chi
sono i dipendenti statali più
meritevoli». Alberto Bombas-
sei, vice presidente di Confin-
dustria e presidente del grup-
po Brembo, un colosso mon-
diale nella produzione dei fre-
ni (quest’anno supererà il mi-
liardo di euro di fatturato) è
un autentico veterano dei
premi: «È da più di trent’an-
ni che in azienda incentivia-
mo i dipendenti con maggio-
razioni del salario tra il 10 al
30% a seconda dei casi».

Pensa che funzionerà l’idea di
Brunetta?
Certo non è facile basti pensa-
re che già nei due precedenti
contratti sul pubblico impiego
erano previsti dei premi ma
poi in pratica si è preferito ero-
gare a tutti in maniera indistin-
ta. Ma il ministro potrebbe far-

cela, d’altronde ha già ottenu-
to dei risultati clamorosi: a lu-
glio l’assenteismo degli statali
è diminuito di oltre il 30%.
Ma quali sono le principali diffi-
coltà?
Rispetto all’industria il mondo
della pubblica amministrazio-
ne è diverso, non sarà sempli-
ce dare vita a un sistema di re-
gole chiare, trasparenti, che
non creino favoritismi e con-
sentano di premiare in modo
equo gli statali più bravi.
E che consigli si sente di dare al
ministro?
Un esempio come accennavo
prima può essere quello di se-
guire le esperien-
ze di Spagna e
Germania, con le
“pagelle” fatte
dai cittadini. E
poi di ispirarsi a
quello che avvie-
ne da anni nel
mondo dell’indu-
stria.
E cioè?
Come abbiamo
fatto nell’indu-
stria, innanzitutto bisogna
coinvolgere tutti i dipendenti:
vertici, dirigenti, quadri, impie-
gati e operai. Il lavoro non de-
ve essere a cottimo, ma demo-
cratico, nel senso che tutti de-
vono partecipare al risultato
dell’azienda e tutti devono con-
dividere, seppure in proporzio-
ni diverse, l’utile che deriva da
quel risultato.

Allo statale spesso manca la mo-
tivazione però...
È verissimo e qui il ministro do-
vrà darsi da fare, non è solo un
discorso di dare più soldi, ma
anche di creare dei percorsi di
carriera stimolanti. Le perso-
ne capaci tra gli statali non
mancano, ho conosciuto dei
manager davvero bravi che
provenivano dalle amministra-
zioni pubbliche. Queste perso-
ne vanno incoraggiate e moti-
vate in modo che possano cre-
scere professionalmente.
E quanto conta il lavoro di squa-
dra?
Ormai è diventato fondamenta-

le in tutti i setto-
ri perché è indi-
spensabile per
migliorare l’effi-
cienza, la pro-
duttività del la-
voro e ottenere
quindi risultati
migliori. Ecco
perché spesso
in Brembo vie-
ne premiato il
lavoro in team.

è un buon metodo per evitare
che ci siano “fannulloni”.
Quali sono i criteri da usare per
assegnare un premio?
Bisogna tenere conto della
maggiore produttività, della
precisione e puntualità nel pro-
durre nei tempi giusti e poi si
premia anche la presenza. E
questo il ministro Brunetta lo
sa molto bene.  [L. FOR.]

NegliUsae inCina
I dirigenti americani più meritevoli si sono
visti aumentare lo stipendio del 12.1%. I
colleghi cinesi li battono con un aumento
riservato agli stakanovisti che sfiora il 16%
della retribuzione. Sembrano ormai lontani i
tempi in cui, nella provincia dello Shenzen,
nella Cina del Sud, per i dipendenti di
un’azienda sorpresi a parlare, rubando
tempo al lavoro, era prevista una mascherina
anti chiacchiere.

Ce n’è per tutti
Professori
universitari

parlamentari
e alti funzionari

dello Stato

Sono sicuro che
in un anno

il tasso
di assenteismo
sarà dimezzato

Anzi, di più

I bravi vanno
premiati

e i fannulloni
cacciati

È una regola
del mercato AGenova

Da settembre, dopo il via libera dei
sindacati, al Comune di Genova partirà il
sistema dei premi ai dipendenti più
meritevoli. I lavoratori che si
impegneranno maggiormente
potrebbero arrivare a intascare fino a
3.200 euro lordi l’anno. Materie d’esame:
puntualità, assiduità, non conflittualità
coi colleghi. E per i dirigenti una
valutazione sulla base degli obiettivi.

ARomaeaMilano
Al liceo classico «Visconti» di Roma i
50 studenti più bravi, con la media
dell’8, riceveranno un buono da 90
euro da spendere in libri.
Più alto il bonus al liceo scientifico
«Einstein» di Milano: 200 euro e una
rosa di scelte culturali più ampia,
libri, dvd, biglietti per il teatro e il
cinema, corsi di musica e attività
sportive.

InGiappone
Il Sol Levante è la patria dei premi aziendali.
È qui che per la prima volta è stato utilizzato
il cosiddetto Total Quality Management,
ovvero premio di qualità totale.
Per poterlo vincere un top manager insieme
alla sua squadra di dirigenti e dipendenti
deve riuscire a portare a termine
una strategia competitiva finalizzata a
soddisfare al meglio il cliente con il minor
costo per l’azienda stessa.

IN SPAGNA E GERMANIA

«Le pagelle agli statali
le danno i cittadini

con un voto sui servizi»

Il sindacalista

I TIMORI

«Mi sembra che questa
storia stia prendendo

una piega autoritaria»

La gratifica a cui può
arrivare un dipendente
del Comune di Genova,

grazie alla decisione
dell’amministrazione

di premiare l’impegno
del personale

Licenziati
Nelgoverno

Berlusconi
finoragliunici

silurati tra
gli statali sono

gliotto
ferrovieri

«fannulloni»
delleofficine

diGenovaSan
Fruttuoso

licenziati in
troncoperché

unodi loroè
statoscoperto

daun
funzionario

mentre
timbrava
icartellini

pertutti

LE REGOLE DA SEGUIRE

«Coinvolgere chi lavora
incentivando produzione

efficienza e presenza»

Il bastone tramonta
Ora è tempo di carota
Brunetta sfila 200 milioni dal contratto degli statali: andranno ai migliori

L’imprenditore

“I 200 milioni?
È solo una

provocazione”

Carlo Podda (Cgil)

LA MINACCIA

«Confermiamo
l’intenzione di indire

uno sciopero generale»

I È il simbolo dell’im-
piegato vessato dai supe-
riori, eppure perfino il ra-
gionier Ugo Fantozzi è
stato spesso premiato
per il suo lavoro e il suo
attaccamento alla «mega-
ditta». In «Fantozzi con-
tro tutti» - anno 1980 - lui
e il ragionier Filini vengo-
no addirittra invitati dal
mega direttore Baramba-
ni sulla sua barca perso-
nale, «Il Bracciante». In
realtà la vacanza premio
non è altro che una scusa
per schiavizzare i due im-
piegati: passeranno il lo-
ro tempo a lucidare il pon-
te e gli ottoni, a servire in
tavola e a fare da mozzi
per il megadirigente.

IL FILM CULT

La gratifica
amara

di Fantozzi

“Il premio paga
Noi li usiamo

da trent’anni”

Alberto Bombassei (Brembo)

3200
euro lordi

all’anno

Il Comune fa le pagelle

Nel privato
Nelleaziende

private
gli incentivi
sonomolto

diffusiatutti
i livelli,dalle

gratificheper
glioperai,

aipremiper
gli impiegati

finoallestock
optionper

i topmanager
Il sistema
èsempre
lostesso:

si stabilisce
unobiettivo

esipremia
chi lo

raggiunge
Nel

commercio
lesocietà

premiamo
ivenditori

piùbravi

Ci saranno valutazioni

ogni dodici mesi

Con voti e materie,

proprio come a scuola

U

LAVORO
I PUNITI E I PREMIATI

Su Internet Saranno pubblicati
sul sito del ministero i nomi
degli impiegati più meritevoli

La valutazione L’esperto avverte
«Non si può fare con i quiz
Bisogna dare obiettivi e misurarli»

La Cgil «Tra punizioni e bonus
il mondo del pubblico impiego
è su una china autoritaria»

Pubblico impiego Sul piatto ci sono
200 milioni da spendere in gratifiche
riservate a chi ha lavorato meglio

Paolo Villaggio

14 maggio 2008

5 agosto 2008

e le scuole regalano a chi studia libri, dvd e biglietti per il teatro 

9 maggio 2008

Le sue frasi
E Il Ministro tuonò
«Lotta ai fannulloni»
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